
Piantiamo il grano

Il  29 ottobre, dopo aver osservato la semina con il trattore, nella classe seconda della
Scuola Primaria di Monzuno, abbiamo deciso di piantare il grano in un vaso e tenerlo in
classe. Abbiamo usato il grano portatoci da Paola, la collaboratrice scolastica. Dopo aver
deciso come fare, i bambini a turno hanno messo un po' di terra nel vaso, poi un po' di
chicchi di grano, lo hanno coperto con la terra e l'hanno annaffiato.

  

Piantiamo il grano in classe

Per  impedire  che  il  grano  morisse  per  dimenticanza  o  marcisse  per  l'eccessivo
inaffiamento, abbiamo stabilito "un responsabile del grano", colui che annaffierà il grano
quando serve.

Con grande stupore di tutti, al rientro dal ponte del 1° novembre, abbiamo osservato che la
piantina di grano era già spuntata dal terreno! 

Da questo giorno in poi, il vaso è diventato il principale protagonista! I bambini appena
entrano  in  classe  la  prima  cosa  che  fanno  lo  guardano  e  commentano  i  progressi.
Abbiamo stabilito che faremo delle foto mano a mano che cresce.



Maciniamo il grano

In  attesa  che  il  nostro  grano  cresca  abbiamo  macinato  il  grano  datoci  da  Paola,
impiegando alcuni strumenti, utilizzati anche dagli uomini primitivi, la pietra ed un mortaio;
abbiamo provato anche con un utensile "più moderno", il macinino da caffè.

C'è voluto molto lavoro, ma alla fine ecco che i bambini hanno ottenuto della farina grezza,
diversa da quella che si  compra in negozio, ma toccandola anche questa lascia della
povere bianca sulle mani.

Si sono resi conto che con il macinino da caffè è molto più facile che non con la pietra od il
mortaio.  Abbiamo quindi  ragionato  sul  fatto  che  l'uomo ha  sempre  cercato  di  trovare
strumenti che gli facilitassero la vita, rendendo il lavoro meno faticoso, infatti oggi, sono le
macchine a macinare il grano e ad eseguire tutte quelle operazioni che dal grano portano
alla farina.


